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IL COMITATO PRIVATO 
DELLA CAMERA 


Non ci ha nulla che a’ nostri legislatori 
e uomini politici costi di più quanto il 
provare e riprovare. Appena un’ istituzione 
sembra non dare i risultati che se ne at- 
tendevano, molti di essi vorrebbero ve- 
derla mutata, Non riflettono abbastanza se 
i difetti che si lamentano provengano dagli 
uomini o dall’istituzione stessa; dev’ essere 
cosa decisa ed incontestabile che l’istitu- 
zione ha difetti e non gli uomini, perchè 
se mai fossero gli uomini, verrebbero ad 
accusare se medesimi. Quando mai l’amor 
proprio consente di. tali audacie? 

Il Comitato privato della Camera è una 
di codeste istituzioni, che si è impazienti 
di abbattere, per sostituirvi, che cosa? 
Gli uffici) È 

Ma perchè si vorrebbe:abolire il Comi- 
tato? Perchè, ci scrive l'on. deputato Ferri, 
în una lettera che pubblichiamo più in- 
nanzi, perchè ha fatta mala prova. 

Non nieghiamo che avrebbe potuto farla 
migliore, ma che sia stata proprio. cattiva, 
abbiamo i nostri dubbi. Quali fatti si pos- 
sono addurre per giustificar la sentenza 
che la prova non sia stata buona? Le di- 
scussioni delle proposte di leggi? Ma niuno 
ha mai creduto che nella Camera fossero, 
nello scorso anno; molto più accurate e 
giudiziose. La nomina delle Commissioni ? 
Ma se non la si vuol affidare al presidente, 
il Comitato può procedervi esso medesimo. 

Per dimostrare che il Comitato privato 
non può reggere, è necessario di abban- 
donar le asserzioni generiche e venire a 
fatti particolari. Quali sono le discussioni 
che attestano l'impotenza del Comitato? 
Quali le Commissioni che ‘a’ promotori 
della sua soppressione hanno recato di- 
sgusto ? 

«Noi saremmo quasi tratti a- concedere 
loro per. un istante che abbiano ragione, 
che vi siano cioè state discussioni o ‘troppo 
affrettate, 0 troppo=ronfas6, é Commissioni 
bizzarre. | 

Ma quali conseguenze - potrebbero de- 
durre da. questa concessione? Non certo 
che il Comitato sì debba sopprimere, bensì 
che non va bene. E di chi ‘la ‘colpa? 

Per rintracciare, con isperanza di buon 
successo; lecause dei difetti del Comitato, 
conviene considerare com’è composta la 
Camera. Il Comitato non è che la Camera 
radunata in assemblea privata; ‘esso tra- 
mezza tra la seduta pubblica e la seduta 
segreta; ma è la Camera. Or potrebbero 
sostenere, coloro che lamentano il Comitato 
abbia fatto male, che la Camera [facesse 
bene? Per tutto l’anno scorso non si sono 
udite. che voci di dolore per l'inerzia 
della Camera, la confusione e l'anarchia 
dei partiti,.-e si sarebbe preteso che il 
Comitato facesse buona prova intanto che 
la Camera dava sì brutto' ‘spettacolo di 
divisioni e di impotenza, essendote venuto 
meno ogni indirizzo ed impulso del mi- 
nistero?. i on ‘ 

Se il Comitato è la ‘Camera co’ suoi 
partiti, co’ suoi gruppi politici, coi suoi 
sentimenti, con le sue passioni e co’ suoi 
dissensi, non si possono. aspettar: da 0ss0 
migliori frutti: di quelli che la. Camera 
fornisce ‘nello sedute pubbliche. Se ‘qual- 
che confronto fossé possibile ‘tra queste e 
le sedute del Comitato/ non temeremmo 
di asserire che tornerebbe favorevole al 
Comitato, nel quale, per: confessione di 
molti, le passioni sì mostrarono più calme 
e la discussione fu soventi volte assai più 
pacata. > : 

Il Comitato qual è ora costituito non è 
interamente conforme alle nostre idee. Noi 
avremmo stimato miglior sistema che sopra 
ogni progetto di legge la Camera facesse 


in seduta pubblica una discussione gene- 
rale, dopo la quale deliberasse se aveva 
a passare o no alla disamina degli articoli. 
Se deliberava affermativamente, allora si sa- 
rebbe formata in Comitato privato, il quale 
avrebbe esaminati gli articoli ad uno ad 
uno, secondo gli pareva o secondo l’in- 
carico che espressamente la Camera gli 
avesse affidato, quindi avrebbe nominala 
la giunta, per far Ja relazione, ed in se- 
guito la Camera avrebbe rifatta la discus- 
sione degli articoli. Si sarebbero così avute 
in certo modo le tre letture, ed introdotte 
fra noi le forme parlamentari inglesi. Si 
volle invece seguire una via di mezzo, per 
restar più fedeli alla lettera dello Statuto. 
Non ci è mai stato provato che lo Statuto 
non ammetta il Comitato come in Inghil- 
terra e come noi lo vagheggiavamo, pure 
la nuova istituzione, come fu architettata, 
ci sembrava un progresso notevole, sosti- 
tuendosi.a quegli uffici, che ora si do- 
manda di ristabilire. 

Cesare Balbo già lagnavasi che l’Italia 
abbia dovuto per la fretta adattare a sè 
le istituzioni francesi, che fecero mala 
prova, anzichè le inglesi, che sono il por- 
tato del tempo; della. riflessione e della 
esperienza.- Fra quelle istituzioni una 
delle più viziose e non difendibili, sono 
gli uffici. Tutti gli scrittori che si occu- 
parono delle forme parlamentari, dal Balbo 
ad Emilio Broglio, condannano la divisione 
della. Assemblee legislative in uffici, e la 
sostituzione della cieca sorte al discerni- 
mento degli uomini. Anche in Francia gli 
uffici ebbero de’ contraddittori ed il Dupin 
ed il Mercier domandarono che fossero 
soppressi per sostituirvi i Comitati per- 
manenti. Ma le reminiscenze de’ Comitati 
permanenti della Convenzione, come si 
opposero alla ricostituzione di essi nel 
1815, così li avversarono ancora più tardi. 
Non si voleva risuscitar un'istituzione che 
aveva usurpati tutti i diritti del potere 
esecutivo e fatte saltar tante teste! Il ri- 
brezzo destato dalla memoria del Comitato 
di salute pubblica fu anche no’ tempi cheti 
e tranquilli.un-ostacolo all'istituzione dei 
Comitati permanenti. Gli uffici prevalsero 
non perchè si riconoscessero buoni in sè, 


ama perchè la Francia non sapeva che 
‘cosa ad essi sostituire. 


In Italia gli uffici non approdarono. 
Quasi maî non erano in numero alla prima 
convocazione, si perdeva molto tempo, 
talora il segretario; trovandosi solo, fa- 
ceva da presidente e finiva per nomin®rsi 
commissario. L'indugio d’un ufficio ad 
elegger il proprio commissario, metteva 
la Giunta nell’ impossibilità di costituirsi 
e di lavorare. E poi i commissari ave- 
vano dagli uffici dei mandati diversi, e 
nòn sì mettevano d’ accordo fuorchè rifa- 
cendo il lavoro, 6 tenendo de’ voti degli 
uffici quel conto che tutti sanno. 

È un'istituzione siffatta che si vuole di 
nuovo stabilire? Noi abbiamo dell’intelli- 
genza dell'on. Ferri e de’ suoi colleghi 
tanta stima quanta della loro onestà, ma 
non possiamo vincere il’ sospetto ‘ch’ essi 
non abbiano con sufficiente studio 6 pon- 
derazione esaminato l’arduo problema. 

Se il Comitato non ha da durare, non 
crediamo sia per sostituirgli gli uffici. 
Questi sono «un'istituzione morta, senza 
l’onore dell’òrazione funebre. Condannati 
in vita, caddero fra il plauso degli uni è 
l'indifferenza degli altri. Non vi hanno 
in presenza che due sistemi, il Comitato 
privato od i Comitati permanenti. Noi non 
temiamo che i Comitati permanenti siano 
perrecare que”tristi risultati che in Fran- 
cia si paventano , perchè li recarono nei 
giorni tremendi.della rivoluzione; ma esi- 
teremmo ad appoggiarne la istituzione, 
innanzi che una più lunga esperienza non 
mi abbia dimostrato «che il Comitato pri- 
Vato, anzichè d’aiuto, è ‘d’ostacolo al solle- 
cito procedimento déi lavori parlamentari. 

La Camera raccolta in Comitato privato 
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non può esser diversa dalla Camera ra- 
dunata in seduta pubblica. Dateci una 
Camera con una maggioranza ed una mi- 
noranza, ‘disciplinata, laboriosa, ben. di- 
retta, ed il Comitato sarà uno stromento 
efficace di attività parlamentare. Se invece 
la Camera è ripartita all'infinito în piccoli 
gruppi e frazioni, travagliata da passioni, 
da dissensi, da iro 6 dispetti, dividetela 
pure in Uffici od in Comitati permanenti, 
non ne otterrete migliori frutti ;che dal 
Comitato privato, e forse li otterrete peg- 
giori. 

A. questo devono pensare gli egregi 
autori della proposta di sostituir gli Uffici 
al Comitato, perchè. non ci è istituzione 
parlamentare che possa durare e perfe- 
zionarsi, se ad essa s’imputano quelle 
colpe che sono esclusivamente degli uo- 
mini che debbono servirsene. 


Ecco la lettera che l'on. dep. Ferri ci 
ha, sono alcuni giorni, indirizzata su que- 
sto importante argomento : 


Grosseto, ‘il 23 dicembre 1869. 
Onorevole collega ed amico, 


Appena che-io lessi nell’ acereditato perio- 
dico da voi merit:mente diretto , le osserva- 
zioni poco fivorevoli alla proposta da me.ini- 
ziata,, firmata da 74 deputati d’ ogni, parte e 
colore, e presentata alla Camera nella tornata 
del 18 stante, divisai di dirigervi subito la 
presente, come ve ne deiti cenno a voce. Ma 
poichè la Camera si è prorogata a lungo tempo, 
ed io ho avute diverse cose private da siste- 
mare prima di partire da Firenze, così ho 
differito di qualche giorio a scrivervi. 

Senza fermarmi a considerazioni sulla cou- 
venienza di preoccupare le deliberazioni della 
Gamera circa la proposta in parola, dopo che 
fa inviata all'esame del Conuitato privato, per- 
mettete che con brevi parole, quali sì addi- 
cono ad una lettera, io replichi alle osserva- 
zioni ed obietti espressi in proposito nal vo- 
stro giornale del 49, corrente. 

Voi stesso convenite della grande impor- 
tanza della proposta, sia per il numero con- 
siderevole delle firme, da cui è appoggiata, 
come perchè riguarda l'ordinamento meccanico 
dei lavori della Camera. Quanto a me, ‘e 
credo anco a parere (legli onorevoli colleghi 
che 1’ hanno firmata, ritengo che lo scopo 
della proposta miri a qualcosa più che all’or- 
dinamento meccanico dei nostri lavori, e sia 
stata motivata da un ordine d'idee più ele- 
vate, come in seguito sarò a dimostrarvi. Ma 
quand’ anehe il suo obiettivo fosse esclusiva- 
mente il migliorare quall’ ordinamento , sem- 
brerebbemi di ianto momento da meritare 
davvero la considerazione della Camera, 


Il sistema degli antichi uffizi, era da molti, |: 


ma non da tutti lamentata, e se aveva dei 
difetti, potevano e possono questi togliersi 0 
diminuirsi. 

Ora che la istituzione del Comitato privato 
da oltre un anno ha fatto sì mala prova, e 
la esperienza ha luminosamente. dimostrato 
che dessa ‘ha molti più difetti del primo, 
perchè non dobbiamo muoverne lamento, e 
chiedere che si torni ‘agli anticlft uffizi, con 
quelle modificazioni , che la Camera crederà 
opportune e convenienti? o 

E qui cade in acconcio di notare, che non 
solo i firmatari della proposta, ma benanche 
moltissimi altri deputati, da me interpellati, 
han fatto alla medesima piena adesione, fra i 
quali l'onorevole collega ed egregio amico mio 
‘Torrigiani, che lo ha detto chiaramente nella 
seduta del'18 stante, quando voleva la divi- 
sione di questa proposta da quella dell’onore- 
ivale Lazzaro. ; 

Troppo lungo sarebbe lo addurre qui li in- 
numerevoli maggiori difetti ed inconvenienti 
del sistema del Comitato privato, di fronte ‘a 
quello delli antichi Uffici. La prova di un 
anno, ripeto, li ha abbastanza dimos'rati , e 
l’onorevoli co)lega inoriro el ettuno “mito mio 


soconto ai propri: elettori, ha quelli lucida- 
mente additati; laonde ritengo opera superflua 
il farne qui la ripetizione. Basti notare i bui 
resultati ottenuti dal sistema del Comitato pri- 
vato nello studio: dei progetti d: legge è nelli. 
nomina dei membri delle Giunte, deferita 
quasi sempre, per risparmio di t-mpo, alla 
presidenza del Comitato medesimo, anco nelle 
quistioni Je più importinti. 

Voi domandate se il Comitato privato, cui 
ora è recata innanzi la proposta, vorrà con- 
dannarsi al suicidio ; ed io vi rispondo ; ‘che 
essendo ‘il Comitato composto dei deputati 
stessi che seggono alla Camera, e la proposta 
avendo l’ adesione della gran maggioranza , 
trovo logico e conseguente che il Comitato 


‘seguì con buon-esito i corsi della scuola por 


‘cupò di studi economici sino a questi ultimi 


«capo dello Stato operò un riavvicinamento in 


Breda, nel suo sesto ed ultimo elaborato re- |' 


val forte ‘di Vincennes, dove rimase soltanto 


Mie 

appoggio, nel 41862; alla candidatura del mar- 
chesa di Talhoué; per il Corpo legislativo. 

li.sig. Louvet (Carlo), ministro del com- 
merelo, nato nel 1806, era alla testa d'una 
forte. casa bancaria allorehè fu nominsto de- * 
putato all'Assemblea costituente del 4848, Il 
sig. Louvet votò sempre colla destra:e.fu scelto 
come membro del Comitato delle finanze. La 
politica napoleonica è stata vivamente difesa 
dal sig. Louvet all’ epoca del eolpo di Stato. 

Il signor Baffet, ministro delle finanze; è 
nato nel 1818. Egli esercitava la professione 
di avvocatovallorehè, nel 1848, il.dipartimento 
dei Vosgi lo inviò all’ Assemblea costituente. 
Il sig. Buffet si mostrò ugualmente avversario 
del socialismo e della politica presidenziale; 
egli prese una parte attiva all’adozione: della 
legge del 31. maggio 4850, che limitò il suf- 
fragio universale. Dopo il colpo di Stato, il 
sig. Buffet sì è rimasto estraneo dagl’impieghi 
pubblici; egli rientrò quindi al Corpo legisla. 
tivo. 

Il-sig. Emilio Ollivier, miaistro della giu- 
stizia, nato nel 4825, entrò giovanissimé nella 
Vita politica. Nel 1848 il sig. Ledru Rollin gli 
affidò il posto di commissario della repubblica 
a Marsiglia. Eletto deputato a Parigi nel 1857, 
egli è stato uno dei primi membri dell’oppo. 
sizione al regime imperiale. Le discussioni sulle 
leggi di sicurezza generale, sulla spedizione 
d’Italia e sulla stampa gli valsero usa riputa- 
zione brillante. La sua attitudine liberale in 
un processo di stampa nel 1859 gli fece iu- 
terdire l'esercizio dell’avvocatura per tre mesi. 
È il sig. Olivier che l’imperatore incaricò di 
comporre il ministero, è su di lui che peserà 
tutta la responsabilità della nuova amministra - 
zione. x 
I signori Chevandrier di Valdròme, mini- 
stro dell’interno, Ségris, ministro della pub- 
blica istruzione, il sig. Richard, per il quale è 
stato stacesto il ministero delle be)la arti dalla 
casa dell’imperatore, formano eol sig: Emilio 
Ollivier l'elemento nuovo del gabinetto. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 3 gennrio. — Prima di ricominciare 
le mia consuete ‘narrazioni riguardanti ‘i fatti 
della nostra città, debbo riparare ad una di- 
menticanza commessa nell’ ultima mia corri- 
spondenza. Ho diminticato di mandare ai miei 
gentili lettori dell’Opinione la mia brava carta — 
di visita, muta latrice di augurii e di felici- 
tazioni pel muovo anno testè incominciato. 
Nella fiducia di essere dai medesimi rimesso 
in tempo, lo ficcio ora. Pagato così un debito 
morale, e. volendo. per intanto pagare un' ac- 
conto del debito materiale, vi dirò per prima 
cosa che la quistione delle feste pel carovale 
fu sciolta testè colla massima soddisfazione di 
tutti. 

I ministri dimissionari della benemerita So- 
cietà Gianduia hanno r.preso nuovamente i r.- 
spettivi portafogli, e già hanno incominciato 
la serie delle loro. circolari o bollettini: per” 
annunziare ai. popoli il fausto evento, e per 
provare che in Torino anche in poto tempo 
si fanno delle grandi cose al grido di Viva 
'l Carlevè! ora-si dà opera attiva a raccogliere 
le oblazioni dalle varie eategorie di persone, 
intanto che prima d'ora fu già incassata una 
disereta somma (dalle 40 alle 12 mila lire) 
dagli esergenti e dalla corporazione dei par- 
rucchieri. 

A quanto pare; quest'anno la fiera dei vini 
vuol prendere delle proporzioni straordinarie. - 
A giornî si pubblicherà il regolamento colle 
opportune norme per la esposizione , in cui. 
si procuverà di stabile apposite ricompense . 
per la categoria dei vini tipi da pasto, ed i 
pro ‘uttori che vorizzn> preparare le loro spe- 
diziuui viovranno avverure che il Giuri nom 
lanuaticrà al giudizio che i vini del 1868 ed 
ann aateviori, di «ui r.sulti almeno 200 bot- 
tigle veudibili sulia Fuera. ‘5 

Nulia si sa ancora «ei programma che pre- 
para js Società Gianduia, ma ben sì può pre- 
vedere che quella ele‘! s-hieta di. cittadini 
capitanata dal conte Di Sambuy e da quel 
fervido ingegno che è il comm. Ca'v>gno, farà 
cosa degna, della loro fama,,.dell'aspettzzione 
dei torinesi e di quanti accorreranno anche: 
in quest'anno alle, feste. carnevalesche della 
nosira città. 

Si agita da alcuni giorni la questione d la 
Esposizione di Torino, Mal sofferento uni pure 
della nostra.stampa;che l’esjosizione. proget-- 
tata, pel 4872 venisse, come n’ era corsa la 
voce, protratta al 1875, insiste perchè  uessar. 
alineno, se mon internazionale, sia italiano, mat 
nel 1872, con facolta però, ove lo. sì creda, 
ai produttori esteri di esporre altresì 1 toxo 
prodotti. Anzi i direttori della nostra vis a 
del Popolo e della Gazsetta di Tovina, com] 
devolissimo esempio di genervsità © di patti + 
tismo, si obbligarono »ispetiiv«mente al ga ga 

‘ 


debba accettarla, per ritornare al sistema delli 
antichi Uffizi, ognorachè vada persuaso e sia 
provato chè questo è preferibile a quello, non 
potendo supporsi che egli voglia andare nella 
sentenza che il poeta di Sulmona pone in bocca 
a Medea: 


Video meliora, proboque 
Deteriora sequor. 


Voi chiudete il vostro articolo ‘osservando, 
che non è a meravigliarsi se il paese si la- 
menta della mutabilità delle leggi, che pur 
iroppo si fanno e si rifanno anche prima che 
sieno messe in atto, quando la Camera, nep- 
pure pel suo ordinamento interno, ha la pa- 
zienza di aspettare la prova del tempo. E qui 
mi è facile rispondervi che. pur troppo nel 
caso nostro la prova del tempo è fatta, e che 
il regolamonto, che sostituisce il Comitato pri- 
vato agli antichi Uffizi, è meramente provvi- 
sorio ed in linea di esperimento ; quindi non 
può nè deve ritenersi per una vera e propria 
legge. Ma quand’anche fosse una leggè, perchè 
non potrà e dovrà la Cimera modificarla ed 
anco revocarla , se la esperienza ‘l’ ha dimo- 
strata difettosa e cattiva? Quindi parmi ben 
provvido e sapiente il mutare un ordinamanto 
nuovo quando lo si riscontra peggiore assai 
di quello cui si volle surrogare. 

Jo desidero al pari di voi che questa grave 
questione sia studiata e ponderata, come lo 
dimostrai chiaramente nella seduta del 18 cor- 
rente, ma sono già certo e sicuro che, e Co- 
mitato e Camera accoglieranno la proposta da 
me iniziata, e che porta ormai l’ adesione di 
tanti autorevoli nostri colleghi. 

Sarò grato alla vostra cortesia se vorrete 
inserite la presénte nel più prossimo numero 
del vostro giornale, mentre vi confermo i sensi 
della mia distinta stima ed amicizia. 

Vostro affezionatissimo 
A. FerRI. 


E re = 


IL NUOVO MINISTERO. FRANCESE 


Diamo alcuni cenni biografici sui meme 
bri del nuovo gabinetto francese che leg- 
giamo nell’/talie del-3.: 


Il conte Napoleone Daru, al quale è affi 
dato il portafogli degli affari esteri, è il figlio 
del celebre storico che ebbe una parte impor- 
tante sotto il primo impero. ll sig. Daru, nato 
nel 1807 è sfato-tenuto al battesimo da Na- 
poleone 1 e dall’ imperatrice Giuseppina ; egli 


litecnica, da dove uscì con uno deî primi nu- 
meri che gli dava diritto ad un grado nel- 
l’artiglieria. 

Dopo aver servito in Algeria, il conte Daru 
occupò un seggio alla Camera dei pari sotto 
la monarchia di luglio ; egli prese una parte 
attiva a tutt'i lavori della prima Camera e 
pubblieò alcuni studi su varie quistioni di 
economia. politica. 

La rivoluzione di febbraio diede al signor 
Daru il posto. di rappresentante del diparti- 
mento della Manica. Egli fu eletto con una 
considerevole maggioranza alle due assemblee 
(costituente e legislativa). Il signor Daru aveva 
acquistato in quest’ultima Camera ‘una grande 
influenza ; egli: ne fu nominato vice-presidente 
ed occupava questo posto allorchè sopraggiun- 
sero gli avvenimenti di dicembre. Contraria 
mente al sig. Dupin egli volle che la sessione 
continuasse îl suo corso, e si face notare per 
un'attitudine energica nella riunione ch’ebbe 
luogo dopo lo scioglimento nell’ufficio. muni- 
cipale del 10° circondario. Il sig. Daru per 
la sua protesta contro il colpo di Stato fu 
compreso fra i deputati incarcerati al castello 
di Vincennes. Egli ne uscì per rientrare nella 
vita ‘privata. Membro! dell’Istitnto, egli si oc- 


anni, nei quali è ‘stato eletto deputato al Corpo 
legislativo. La gradazione liberale delle opi- 
mioni del sig. Daru lo designò ai suvi. colle- 
ghi per la scelta di vice-presidente in luogo 
del sig. Daru, La nuova politica adottata dal 


seguito al quale il conte Napolevne Daru è 
stato scelto per la direzione degli affari esteri. 

Il marchese di Talhonét, ministro dei lavori 
pubblici, nato mel 1802, incomunciò, la sua 
carriera politica sotto la monarchia di luglio. 
Egli occupò, a luago un posto nel Consiglio di 
Stato. Alla caduta della dinastia d’Orleans, il 
signor di Talhouét fu eletto alì’Assemblea le- 
gislativa ; us ì il iano di ‘is'a per la rap ve 
senterza ie! dipatmeuto d.lli SutLe. Egli 
appoggiò coi suoi voti la politica di modera- 
zione, essendo però contrario alla politiea del- 
l’Eliseo. ll sig. di Talhouét couservò la stessa 
attitudine dinnanzi al colpo ui Stato ; egli pru- 
testò contro lo scioglimento del Corpo legisla- 
tivo, ed 1a segu.to della riunione alla munici- 
palità ‘del decimo circond>rio, egli fu sondotio' 
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CImterno d'un Harem egiziano. - 


-| a poca distanza da noi. Sono abbigliate in modo 
ridicolissimo e senza gusto, alla moda europea, ma 
nessuna ‘ugualmente. Una aveva una giubbettina 
verde, l'altra rossa o bleu. Alcune avevano brut- 
tissimi cappelli intrecciati con fiori, la cosa più vol- 
gare che si possa immaginare. Alcune aveyano or- 
namenti in diamanti, orecchini e broches ed.il ri- 
tratto del vicerè. Mi pare che il loro abbigliamento 
non.vada.d’accordo.coll’aspetto orientale dell’Aarsm. 


in 512 sentenze di condanna, 103 di assolu- f proposito di quelle Banche condusse sul ter- 

zione e in 252 di non farsi luogo a procedi» | reno lo scrittore del Contro-Scilla ed. il, fra- 

mento. tello d'un altro giornalista che vi restò vittima. 
La Presidenza in-soscorso. della patria. po- Su questo argomento leggiamo nel Piccolo 

testà provside con 404 decreti, ed in risolu- Giornale di Napoli: 

zione; "di, altrir affari di disersa natura emise { Lo scontro fa dai padrini determinato alla scia- 


572; profipndie. bola, la meno pericolosa fra le armi, ma non senza 
Fo) presentate alla stessa Presidenza 152 | grave pericolo quando si. giuochi con essa di 


Ptante; promette l’equilibrio del bilancio ; dice 
che le relazioni colle potenze estére sono buone 
e. che tutto il paese è tranquillo. 


BORSA. DI PARIGI 
alici Ann 


78 90| 7520 


Il Sun di Londra toglie dal giornale di Viago 
“gio. del principe e. della: principessa. dii Galles. 


domande di separazione coniugale, cioò 116 | punta. y asd 3 in Oriente, la seguente descrizione, fatta dalla | Quelle principesse abbigliate splendidamente ,  cir- REBIER del ne fe 
dalle mogli, 36 dai mariti. In 46 soltanto in- | , 1 Combattenti furono ieri alle-8: pom. l'uno a | signora Grey, di una' visita: all’harenr della |-condale:dalle-loro-schiave, facevano l'effelto d'un » italiana bp. 58 —| 5808 
teffenne la riconciliazione, in 79 le separa- fronte dell'altro in una villa del Petraio. Ad uno madre del vicerè d’Egitto : racconto delle Mille e una notte. Il caffè fu servito » » in contanti allinea E° mao i ps 

. di loro, il sig. Edoardo Cognetti. non valsa l’es- un’atra volta. Sconto Rendita Italiana. « | — —{ — — 


zioni: vennero omologate per reciprosa volontà 
dei, coniugi. A 

Le requisitorie scritte e.le conclusioni orali 
del Pubblico Ministèto ‘in materià civile e di 
giurisdizioné voloritaria sotmmarono a-2;403; ed 
in materia penale a 41,070. 

Dopo aver toccato dei lavori della Commis; 
sione ‘del'’gratuîto patrocinio, è della regola; 


Una, schiava portava. il ‘vassoio /ed_ uu? altra il 
)vaso sostenuto da tre catene d’ argento ; come un’ 
jturibolo di chiesa. Il caffè era versato in piccole 
tazze tempestate di diamanti. 

Alle quatiro è stato: ‘dato: il segnale della par- 
tenza; le principesse: ci accompagnarono sino alla 
porta del giardino, sorridendo e picchiandosi il 
petto in segno d'affetto. Esse furono soddisfattis- 
sime della principessa di Galles ed ogni dieci mi 


sere più perito nel trattate»le' armi; la punta del- 
l’ayversariò, trapassatogli il'petto, lo uccise. Il ca- 
davere del-giovahe è Sstalo' portato-stamane all’ul- 
tima dimora; l’uccisore: è ricercato dagli agenti 
della pubblica forza. 


Al tristà. fatto la, Patria fa. seguire queste pa- 
role: 
«In ordine allastampa napoleiana, vorremmo 


Siamo entrate per un giardino delizioso e rice- 
Vute alla soglia del palazzo dalla principessa ma- 
dre, dalla setonda e terza moglie del vicerò (ia 
prima e la quarta non. istavano bene), da, suo fi- 
glio maggiore ‘e dalle due figlie maggiori. La prin- 
cipessa madre: prese. par.la mano la principessa 
di Galles, una delle mogli diede la mano ‘a me, 
un’altra alla signora Stanton ed. una delle figlie, 


Vatoni,Divensi 


Ferrovie Lombardo-Venete-. 
Obbligaz. » Ù 
ve) Romane. + +» 


bligat. =» DC) 
Pine Vittorio Emanuele 
Obbligaz.. id. 1868. 
Obbl. Ferrovie: Meridionali, 


rità ed utilità del' casellario giudiziale, l’ora- | augurarci che jl doloroso esempio abbia almeno | ® Tuiss Leao, e così entrammo, processionalmente | Sie P Mi art I } 
tore stéude a parlare dello stato civile per no- | il valore d'insegnamento e di spinta perchè qual- | în un'immensa sala di ricevimento, in mezzo ad | BU Va MA] SUA frase di cerimonia dj Da Cambio, pabbitalia urea De) 38 LL 
; " ROSOA È l i faccia: Î stadi î duplice fila di schiave, Non abbiamo, fatto | Méz0 del. principe :. « La principessa madre è | Credilo, Mobiliare francese . tu! 
tare che nel circondario si celebrarono 3,087 | che cosa. si faccia; perchè sì studi la questione | una dup' cigni tanto lieta di vedervi, » ovvero: « La principessa | Obblig.. Regia tabacchi — | 446 — 
matrimoni, che si resero ben rari i, casì, del.| d6la responsabilità diretta di chi scrive; perchè che. passaro peri quesla.slanza-e ci siamo Tepalarfi ire prova tanto dispiacere che l'uso: del paese | | Atiodi "+ ++ + + + — | 662/— 
ni it Co Ta pet | A, n ie è a e | ap | at di ati gute © |. cis a 
zione aumenta rapidamente, segno certo. di.mi |. au 'erevole, \d impedire il pericolo, per parola, Ci nta i di seguito, Jl giovane,principe , il quale-parlà il'| Cambio su Londra — — 
Pi n 808 sl' tristi cosé. » le mani prima di sedere a pranzo francese correntemente , ‘serviva. egregiamanto' dî |! Londtà, £ 


In mezzo: alla: stanza vera: una specie. di. tavola 
d’argento rotonda, alta circa un. piede. dal. suolo, 
più somigliante ad un largo vassoio che ad. altro; 
larghi cuscini erano; disposti in giro, e:così ci se- 
demmo è la turque intorno alla tavola; la prin 
cipessa. madre aveva. alla sua destra la principessa 
di Galles, vicino alla quale vera Mehemet Tafik 
pascià poi la. terza‘ principessa. ed io‘ stessa; colla 
seconda principessa; accanto a. me, alla sinistra 
della madre del vicerè. La signora Stanton e miss 
Lean, colle due figlie del vicerà,, pranzayano, in 
un'altra stanza. Vennie poco dopo una schiava ab- 
bigliata con ricercatezza di raso nero con frangie 
d’oro e con una specie di turbano sul capo. Essa 
aveva una servietta ricamata magnificamente in 
oro sotto il braccio e ci fu detto che il suo ufficio 
equivaleva a quello. d’ un maftre-d'Aétel europeo. 
Essa mise tuit’i piatti in mezzo alla, tavola inco- 
minciando dalla zuppa, di brodo con riso. Ci fu 
distribuito ad ognuno una, specie di, cucchiaio di 
tartaruga, con un ramoscello di corallo per ma- 
nico, ma.senza forchette e, coltelli; e,ad un segno 
della principessa madre, immergemmo tutte il no- 
stro cucoliaio nella zuppiera. 

Poi venne un enorme pezzo di montone, dal 
quale abbiamo dovuto staccare dei pezzettini colle 
nostre dila e metlerceli pure colle dita in bocca, 
Seguirono quindi rapidamente’ circa venti piatti 
alternativamenté: piccaiitiv e dolci, Molle ‘qualità di 
frittate, salse con molto aglio, un piatto di vermi- 
celli e zucchero, caviale, un piatto dolce di acqua 
di rose e tapioca ‘0 gomma, mezzo liquido con 
mandorle, qualità diverse di cipolle ; l’ultimo piatto 
fu una zuppiera di riso. bollito con farina dolce. 
Infiné fu presentato ad ognuna un piccolo tondo 
di conserva di ciliegie, e con ciò. avevamo pran- 
zato all’egiziana,-Devo confessare che mai in vita 
mia non provai maggior disgusto e nausea. Ve- 
dere tulte quelle dita immergersi nei piatti e, nelle 
zuppiere mi faceva veramente schifo, Rifiutai una 
volta o due, ma la terza principessa credeva che 
lo facessi, per timidità, e toglieva dal suo piatto un 
pezzo di vivanda o di cipolla ponendolo in mia 
mano. Abbiamo ricevuto dei complimenti pel modo 
con cui mangiamo, e ci dissero che generalmente 
«gli europei mangiavano. con tutte. e cinque le dita, 
e noi invece si faceva. uso di sole tre, ciò ch’ era 
molto. meglio. Non fu servito nè vino, nè acqua 
durante il pranze; per cui quando la principessa 
madre mi, offerse una, coppa: di. tartaruga con un { 
liquido, io la presi e mi misi. a bere avidamente, 
sperando che fosse acqua e sciroppo, e di trovare 
quindi un po’ di refrigerio all’ arsura cagionatami 
da tutte quelle droghe che aveva, inghiottito mio 
malgrado ; ma con mio grande dolore mi accorsi 
ch’eravuna specie di aceto con erbe e cetrioli, e 
non ho potuto trattenermi dal fare un visaccio con 
‘grave scandalo di tutta la società! i 


gliore avvenire. 

Nel splo comune di, Firenze le nascite giua- 
sero a.7,317, mentre. le.morti furono.5,894,;e 
così si ebbe; un, aumento di popolazione: di 
4,423 iadividui. 

Confrontate le. cifre degli. affari civili. con 
quella, degli anni scorsi, l'oratore dimostra il 
miglioramento economico del. paese; ed.i ri- 
sultati. del. servizio. penale gli permettono: di 
proglamara. non esser: vero che siasi progre- 
dito in peggio, giacchè.il- numero dei: reati fu 
al dissotto di quello dell'anmo'passato, è nella 
loro indole non fuvvi recrudescenza. 

« Non ci calunniamo adunque nè ci facciamo 
calunniare a profitto deì nostri irteconciliabili 
nemici, prosegue il. cav. Cenni; con le cifre. 
di un’esatta Sjatistica alla mano possiamo. fran- 
ca Vantarcì .di non esser. peggiori. degli 
altri, sa 

Finalmente, dopo,aver..dichiarato che, l’or- 
ganizzazione, della. polizia. investigatoria. lascia 
a desiderare delle miglioria,: l’ oratore; col. 
confronto delle cifre, dimostra che.la propor- |. 
zione dei delinquenti che si sottraggono. alle 
ricerche dell’ autorità giuiliziaria ‘è inferiore 
nel nostro circondario a quella che si verifica 
in Francia, dove la polizia inquitente dispone 
con larghezza di.tutti,quei mezzi che somo i 
più accongi per conseguire il suo fine. 

Infatti presso di noi di 4000 imputati, 220 
sfuggono all’azione della giustizia, ed in Fran- 
cia i delinquenti incogniti"sî elevarono in un 
quinguensio a 242/50/1000', enel 1868 al 
24 per cento, proporzione. più. elevata: della 
nostra. : 

« Il.compenso» che meritate ; così. il- proeu- 
ratore del Re terminò la sua orazione, rivol: 
gendo la parola ai membri del tribunale; ab 
biatelo nella elevatèzza' della ‘mostra” missione, 
la quale intesa com’&a mantenefe l'equilibrio 
nell’ ordine giuridico ‘ed’ a: migliorare ‘i co- 
stumi, è il-primo fattore dell’incivilimento ché 
aboli la superstizione con Pascal, la schiavitù 
con. Wilberforce, il'‘patibolo con Beccaria. ‘> 


Ariche noi desideriamo che sì studi la questione 
della responsabilità diretta di chi scrive; ma cre- 
diamo che la costitùzione di un giurì permanente 
t essere accettata, se si proponga ‘di abolire 
l’abuso del. duello, non mai ‘se voglia abolirne af- 
falto l’uso, 

Desidereremmo non si scendessa sul.terreno da 
Un giornalista che dopo avere ottenuta la patente 
di campo, dopo averne, avuta licenza, da un giurì 
permanente; ma' questo dovrebbe proporsi accor- 
dar sempre tale facoltà, quando sia stata pronun- 
cita un’ ingiuria o un oltraggio, negaria per un 
"affronto e porre termine alla contesa. Facendo al- 
trimenti avremmo duelli anco. senza licenza del 
giurì e dopo vie di fatto 6 quindi più gravi. 

Nel trisle caso d'ieri non sappiamo se il duello 
avesse avuto gravi cagioni, perchè ia verità non 
abbiamo letto nè lano nè l’altro dei due giornali 
ch’erano in'lite; ma, senza dubbio, se il duelly 
‘aveva ùna seria cagione, l’esservi rimasto morto 
ùn uomo non ci può far cangiare opinione, per- 
chè dopo, essersi, con la, lingua mortalmente ferito 
l'onore, non è; permesso leccarsi. i muscoli con la 
sciabola, 


interprete. Da ultimo.le- principesse: manifestarono! 
la speranza, che la principessa ritornerebbe, e pran- 
zerebbe con loro un’ altra volta al suo. ritorno al 
Cairo. Confesso che provai un sentimento di ri- {, — 3 eee ttt Get 
brezzo alsolo pensiero di fare un altro pranzo | GIAGOMO: DINA, DigerTORE. 
come questo, Credo- di-aver- detto. tutto. ciò. che Giovanni Rombo, Gerente; 


avvenne di notevole. durante la nostra visita; però, 

aggiungerò. alcuni particolari sulla. vità intima de. | —————1214z<s<m" "==> 

l’harem. Noisabbiamo: veduto. il ‘diritto;,, ma v'è 

pure un rovescio della medaglia. Mi è stato nar- BORSE: DI COMMERCIO, 

rato che quelle quattro mogli erano sempre in Borsa di. Firenze. del, 4. gennaio 

dispula edzin;contesa7fra loro per-gelosia; e che | 8 oo a + + ‘157 2212-57 1712 
lazio + A FGUL 57,704. 57 65 
Gps dC i Bi 


molte volte il vicerè è costretto a separarle. 
Impr. naz: pag. bie[o FG..L 80.35 d. 80-28: 


Quelle. povere principesse menano una, pessima 
vita. Esse, non possono nè leggere, nè scrivere, e 

Obbl. Beni Ecclesiast.. Ni li. 7584 di, —— 
Az. Regia.coirit. Ta» 


nondimeno una o,due,di loro sembravano, mollo. 
intelligenti. Il vicerè fa tutto quello. che. può per 

cambiare o piuttosto per. migliorare. le» idea. e. le bacchi, carta + . FC. 1. 668 — d, 667=i 

Obbl. 6 °p Regla, Tar. p 

bachi, carta... », NL, M8 —& mr 


consuetudini orientali riguardanti le donne. Per 
esempio, egli permette ‘alle: principesse - di an- 

1° gennaio 1869 N, 1, 1850 — d, men. 
Az, Banca 


dare al tealro ed’ al circo nei loro palchi colla 
grata, e di uscire col’ fitto ‘velo, che permette 
di riconoscerle , lasciando ROGDerH AI occhî, Il |. sa 
popolo, in generale, non vede volentieri’ questi h » Regno, =S 
cambiamenti; e sinora ; pochissimi. hanno seguito,{  dilt:1° luglio 18695, Na 1.;2080 — dei Sprai 
li suo esempio e permettono alle, loro mogli, di e n Rin Ri ti: 10 i * 

ii jardi n} i Fs le a: . o pl di —— 
uscire dal. giardino dell’ harem , anzi temono gran: “Obbl;8 01, déllosud@i’ N. Li 165/1/di (= 

Ag: SS. FF. Merid, F@Ul 899/— di 888 — 

(Obbl. 8 °[o delle detto NL 1722 —d., — = 
' Obbl. deman. 5 °p in 


demente questo passo verso l'emancipazione. ... 
serie completo, - code Latta = 


Consolidati inglesi -. , a » a e 9298 
(*)_Compon,stacagto. : 


4A bigliciti di visita a Milano, 
\— « Malgrado i tentativi fatti. per. abolire. lo 
scambio:dei biglietti/di visita, anche quest'anno 
ne vennero. spedite. dalla. posta.quantità straor- 
dinarie. Non tutti però giunsero ai destinatari: 
più di 25,000 (diclamo venticinguemila) rima- 
sero Negli uffici postali di Milano, per inesat- 
tezzè di indirizzo hon.rettifieabili. » Che bel 
pensiero per l’onorev. ministro delle finanze! 
L’anno venturo un francobollo obbligatorio di 
5 cent, invece che.di 2.e cento mila. lire gua- 
dagnate. € 

II pane dei carcerati. — Ad onta 
del contrario parere. degli uomini della scien= 
za, la direzione. delle carceri di Milano ha s0- 
stenuto la convenienza di fornire «ai. detenuti 
il pane bianco invece del nero, tuttochè il pri- 
‘mo. fosse viel" peso inferiore al secondo di 
grammi 200,, 

L’esperienza.di oltre. un anno ha dimostrato 
.gome-il- pane biancev sia più igienico, digeri- 
ibile, e nutritivo del nero, e di inaggiore sod- 
disfazione pel detenuto, naturalmente. condan- 
nato ad. una vita.inerte: — l'assenza poi delle 
solite.malattie carcerarie, e lo stato gerierale 
“di salute ‘vennerò ad' avvalorare 1’ opinione 
della Direzione. La somminisirazione.del, pane 
‘bianco continua infatti tuttora, dietro assenso 
del R. ministero, come cecezione, nelle nostre 


Le acconciature delle. principesse erano -bellis- 
simo. Una'aveva ‘un’acconciatura' di' moîre bianco 
antico, ricamata in oro; un’ altra portava un'ac@ 
conciatura di moire rosso. I ‘capelli sono pettinati 
all éuropea, con enotmi tiare 0 piccole. corone, 
sparse di pietre preziose, una più bella dell’ altra., 
I vezzi e lè collane erano formati di diamanti della 
grandezza di uno scellino; anche gli anelli sono 
preziosissimi ; quello della. principessa-madre era, 
composto d’ un diamante, grossissimo. Il ritratto 
del vicerè, che ognuna di loro portava sul petto; 
era in brillanti. 

E nondimeno con tulte queste magnificenze e 
questo lusso; preferirei d’esserò'la più» povera' c0n- 
tadina che una di ‘quelle ‘infelici oreature; ; 


in oro (in sottoscr.). N. L, 
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Bispacer: ELermRICI: 
(AGENZIA STEFANI] 


Patigi, 4. — Ieri sera la rendita francese 
si contrattava a 74 17 e l'italiana a 58 40. 

Vienna, 3. — L’arciduca-Alberto parte oggi 
per la Francia meridionale.-per' motivi dis sa- 
lute. 

È completamente falsa la‘voce che S, M; 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI” 


— Le.LL. AA..RR; il: Principe Umberto e 
la Principessa Margherita hanno dispensato le 
autorità. dal ricevimento‘ per'gliaugurii‘del 


capo, d'anno. tt ‘carterì giudiziarie. Finalmente ci alzammo da tavola, una schiava l’imperatore si rechi a Roma. "Borsa di Milano del 8'gernaio 
Nondimeno,-pef una deferenza verso la'no: |!” mi presentò da capo un bacino d’argento con un f Vienna, 3. — Cambio su Londra 123 40. : 

stra città, hanno ricevuto oggi, alle ore 2, il Fin RESERO da paginae "cina pessi di sapone. in ibdiaiinima ricchissimo Parigi, 3.-I giornali applaudono al nuovo Rendita italiana-5 o cont. pen, fora 

Sindaco e la Giunta comunale di Napoli;-che-|-C©mMmissione.delegata-dal governo ungherese -|-crlato d’oro per lavarci'le. mani. Poi ritornammo | gabinetto che è il risultato di un accordo tra |‘, od ta Ca SL i 


-per procedere all'arresto dei numerosi briganti 
infestario ‘il paese, Commissione che è ca- 
pitanata dal conte-Raday; arrestò già-300 fra 
briganti e manutengoli che furono mandati 
era fortezza di Szegedino sotto scorta. mili- 
tare. Il giudizio dicquesto processo fu defèrito 
alla suprema corte di giustizia del comitato di 
Pest per ragioni che, secondo afferma il Lloyd 
di quella città, risulteranno dallo ‘svolgimento 
della. procedura iniziata, — 
Dei molti. malfattori che trovansi chiusi nella 
fortezza di Szegedino, i primi processati fu- 
rono due banditi di 47 anni, che il 2 dicem- 


Lil'icentio (destro e-il:centto sinistro. 
Il Public annunzia che Haussmann ha dato 


nella gran sala per cui)eravamo: passati,‘ e ci met- 
temmo a sedere sopra un largo divano. Circa 20 
giovani musicanti sfilarono davanti a noi suonando 
con flauti, corni, ua violino ed una chitarra. Poi 
14 fanciulle si misero a ballare, alcune erano ve- 
stite di raso giallo ricamato in argento ed-in-oro: 
Erano ornate cox diademi e, pietre preziose. La 
loro danza era più originale che graziosa, benchè 
alcuni movimenti fossero veramente graziosi; altri 
però non mi piacquero menomamente. Quelle po- 
vere fanciulle danzarono per circa due ore e quando 
noi esprimevamo compassione per esse ci fu ri- 
sposto: « Oh! esse. nou sono mai stanche, esse 
potrebbero ballare così per cinque ore di seguito!» 


'Az: Bahca' Nazionale cont, 2045 —  — — 


LIA, ', Meridion, o 826.50. 
delineano Eee re nera 
succede Chevreau. so ridionali- — n 

La Liberté dice che la composizione dell’at- 
tuale gabinetto dissiperà gli ultimi dubbi che 
potevano ancora sussistere sulla sincerità del- 
l’imperatore e sulla realtà del governo parla 
mentare in Francia. 

Il Journal des: Debats dice che Olivier; sge- 
gliendo i suoi colleghi nel centro sinistro, si 
assieurò le simpatie quasi unanimi di tutta la 
Francia. Il suddetto giornale constata ; che la. 


sì son fatti interpreti degli augurii sinceri che) 
il nostro paese manda alle LL. AA. 

—,A. Milano, per. ordiae_dela. questura. 
venuÈ sequestrata. una: grossa. partita: di..ear-. 
toni di semi serici provenienti da Lugano: Si 
ritiene che i semì siano di produzione svizzera 
benchè siano applicati. su cartoni giapponesi. 
Il fatto fu denuaciato all'autorità giudiziaria. 1 
cartoni erano diretti -al dottor Achilie Russi di 
Trucazzano. A 

Leggesi ‘nei -giornali di-quelta ‘città 

Da due giorni Milano è coperta’ dà wi el 


» » E) s ì 
» Città di Milano 1860 cont. -—— ==: 
i Borsa di Torino del 3 gennaio 
Corso legale 56 Bi 
Banca.Nazionale .c. d. m. in-è. 
« Perzo-d’oro- da-fr.-20.da-L. 20.67 a 20 69. 


trone, di neve alto più di,quindigi centimetri. bi ; i à ; 
tore L4 21 QUINCIA CONAI: | bre 4869 assassinarono e dertbarono un coc- | Però le ballerine sembravano molto stanche ed una “tdi >i; De o, code alls dolce Mevalenta ‘Are- 
La è stata una delle più forti nevicate che si. | chiere sissagenario ghe li conduceva nel suo | di loro anzi pareva stesse per cadere svenuta: Du- attitudine dell sapa duri la crisi fu MiÈ DE marrrce noskitiisoo saluto, enengia, appbtiit: | 
ricordino da più RARI in qua. Gli spazzini-mu-. eiddloi > rante queste danze fu servito più volte il caffè. strettamente Ls samente DEL ‘amentara. RIPA ei eni nè snai noe 
nicipali, malgrado. il loro numero.e.la lorotat: { ‘‘{ ‘ineno colpevole ‘dei 300 malfettori Una schiava portava un vassoiò coperto da una Parigi, 4, — Ieri i nuovi ministri,.. dopo Saizposile PaAeià, parttalgio, Particle lità gle . 
tività, non; riescono, a.sgombrar.le. vie. L-ca- ) 0. malfattori arre-.|-siotti di velluto euarnita di smeraldi-odi-perle;: || Aver-prestato-il -giuramento, furono presentati: sort 
i # 


È CARA È ‘ | stati rubò soltanto 18, cavalli, ma fra essi ve 
bi; vango al, passo, ed.i..viandanti: pedesiri:(: no ha” più d'uno ‘ché perpetrò da 30 a 40 
Ecm ii gr priccragra au omicidi bd atti di ‘brigantaggio. 
rsone | vspe- | jont ‘a 11a60 aim ; 
dale per contusioni riportate cadendo : fra le; Bcc siete aietiziio rei 


Sotto verano cinque fazze colme, distribuite dx una | all’itaperatrice, la.quale li assicurò che; tro». 
schiava; seguiva un’altra schiava: con una langa |-veretibero sempre.in essa la migliore aceo- 
pipa turca, ornata di; diamanti ,, oyvero,si offriva |. glienza. 

un- sigaretto con. un. bocchino fregiato di pietre:d.:. Lisbona; 3:.— Si \ha. da; Riv Jangiro. che 


provincia presso i 


altre Angelo Colombe dei Corpi Santi, il ca Pi î È È peszionee È 7 Lopez. trovasi; senza risorse.-In seguito ‘ad una ii. i 00601 
A : psn s07pi gSARKy li 2: | delle valigie postali, botteghe scassinate, ‘ Quando terminarono le danze, ci sì domandò se i i ila n } Ja tana. 
meriere Giovanni Viganò, e la cucit i Gio: | ‘demoliti. dec” <c0., sOnO Ì principeii dapi di Solera Vara FIAS Gapeiori Visitammo belle | COrvendene rosta (rea ela gno na 


derazione Argentina); il, Brasile richiamerà 14 
amila uomini dal.teatro dolla. emersa ila Cocfa 
derazione..tichiamerà; Lutto-il-suv contingente 

Roma, 3. — WliGreif verrà a prendere l’im- 

irice-d’Austria il giorno 18. È 

Una statistica pubblicata oggi porta l’effet- 
tivo-dell’attuale armate papale a 14,826 u0- 
mini. — 

Nuova York, 8: — La‘ Giunta cubana di 
Nuova:York smentisce la. voce. che..il. movi» 
ménto rivoluzionario; abbîs cessato, 


vanna Porati. Quest'allima h'una'gatiba rotta. 

— Attenti ai passi.falsiJ.. —. i airadi } 
pato bario OLA chie serio A: sati lo meno ad otto: 0” nove 
wa a) Vittorio Emanuele" ta distribuzione” der” 9817300 melfatjori in discorso si possono-di-. 
ee : i Obi Erano presenti Jeau: videre în tre gruppi distinti: briganti, assas- 
n 2a i e militari, i membri del Comitato, sihî'e lad*i; manufengoli e spie déi briganti; 

cittadiok. peommissioni08) giuri, eec:, emolti ‘Wigabondi senza domicilio conoseiuto. 
SI I IAT perenne |“ Arriconitevi. — Leggiamo nella France 
i imitato: Vo; al‘ che, per incoraggiare Ja ricerca dei terreni. 


i tto miao pggiot 600, PE © cerca 
Seal el ele Pea Ap vvlsando dalle | auriferi -nella-Nuova Caledonià, il governatore 


e splendide stanze coù pochissimi mobili ed anche 
quelli, francesi. Grandi specchi, un grande‘divano, 
‘una «tavola,di marmo »in mezzo alla ‘stanza; alcune 
sedie e.molte dorature. La stanza da letto della 
| principessa madre era-anche mene mobigliata:-Ee- 
cettuati due divani, il: più piccolo dei quali, essa 
ci disse chele serviva da letto, non.v'erano nè ta=. 
volo, nè il menomo materiale per lavarsi. Però 
tutte quelle stanze. sembravano pulitissime , pren- 
dendo regolarmente.i loro .bagni turchi che si tro- 
vano in ogni appartamento. 


aceusa formolati contro i 300 briganti;.. che Pi < pe T pgti ; cio ae DI 
Ai A. Vespucci, Vedi la quarta pagina. 

* è è 4 ì sai 
$ 2605 TRATRI DEL 5 GENNAIO” 
NICCOLINI —. Misanfropia.. e--pentimente,.10%s: 

farsa. ai 
LOGGE: — Cora. Una famiglia'ai giorni no 
* strivi, : 


cie Parole sul 5-4 di quella eglonia, ‘6on suo”deereto del ‘6 280: | sii ce ee iameoano privciva. i — ni partito: repubbli Liba cal i 
Stra esposizione, 3 i eri i ctuzeni Vigna ‘eereto del 6 280: | zione il piano superiore, il giovane principe , il Barcellona, 3. — , UbbIIcAnO | — Comm. Le signora dalle camelice: 
sull’onore prgpaa pla marte lavoros ’ sto ‘1889 hi deciso che, la prima miniera auri- | quale A eee e da da Silarpaato fece una dimostrezione contro..il; tro Za; |: Toî ortalicivii H 
premiati. goti atirsi superbi î fera seoperta darà diritto al suo scopritore ad.{-(egli parla benissimo il francese);ci, condusse. nuo-.| rilla. ‘Le trappe. furono) consegnate: nelle: ca-;| y 


serme. Un picchetto, di cavalteria—scortò Zo- 
rilla quando uscì dal palazzo” div eittà 

© Madrid, 4. —.La Politica crede probabile 
che Zorilia, Martos ed Echagaray ;laseino il: 
ministero. Silvelà rimpiszzarà,,; pasa bitazonta 
Martos:; “Collant o Urti/ rimpiazzerebbe  Zo- |. x di 3 fo 
vilia: Popete vi riontrerebbe. di o Vaicsni © Commedia Ettore Caraffa 
"Lisbona, 4, — Il (discorso del:- tronasall’a-slio convsWsterello:— Ballo La:giuscolieta:: 

pertura delle. Camere nulla contiene di impor- È > 4SALI 


vamente al, piano. inferiore. Le..povere principesse 
nel loro abbigliamento turco: provavano molta: fa- 
tica ‘a scendere le:soàle. Allora ricominciarmo-le 
danze e Ja “musica ;- altre schiave però avevano 
preso il posto delle prime. Non ho veduto-neppure 
*un-Viso: gentile nè-simpatico fra loro. Ci racconta- 
rono che ve n’erano due veramente belle, ma per 
‘una ragione 0 per ‘1’ altta “in quel gìorno, non Je 
abbiamo vedute. In tuitò ;ci sonò 500 schiave,in 
quell’Rarem ed.una ventina circa stavano. sempre 


ARTE x . °° ud premio composto : 
alri nd pnge pier ewigzita molti * 0 Di una licenza eccezionale che gli per« 
entaiali arco dat: suono: dela. | Peter di esaurire Ja miniera. 
buia ali ao 3 Sat &°° 2° Di una somma, di 50,000 franchi una 
un Ta e a) - Volta tanto, souma .wiic gli verrà sborsata pur- 
Li attesa delle vittime ehe devono fare chè provi, nei«dodiei mesi successivi all’epoca 
È campo...ecomomico...le. Banche: usuraie..div.-nella quale: la miniera ‘sarà sfata dichisrata-le- 
apoli, queste ne ebbero intanto una nel'campo + galmente aperta, egli vi estrasse 20,000 oiicie 
politico. Una. discussione fra-due-giornali-a-- d’oro: ; 


. 5 x 


\ASSOCIAZIO 


| IL GORRIRE DI NIANO 
GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


GRANDISSIMO FORMATO 


Rivista politica: — Rivista della‘ stampa italiana, ; 
— della stampa ‘estera. — Carteggi particolari. — | dellé Università italiane. È 
T dmi particolari, — Articoli economici, di 
G. Boccardo, — La settimana letteraria, di Vittorio 
Imbriani. — La settimana ‘teatrale, di Paolo Fer- 
rari. — Riviste scientifiche, di G. Omboni, — Ri- 


vista agraria, di A. Caccianiga, ecc. 


DUE ROMANZI IN APPENDICE 


i sorbetto della Regina, stritio ap- 


Ppositamente da F. Petrucelli della Gattina. 


La pietra della luna, del celebre ro- 


|| 1nanziere inglese Wilkie Collins, 


IL CORRIERE Di MILANO esce dal 
6 dicembre 1869; mà chi si associa al 1870 riceverà 


in dono i numeri del dicembre. 


In poche settimarie di vità;,.il CORRIERE 


SCIRNZA: DEL POPOLO 


RACGOLTA: DI LETTURE SCIENTIFICHE POPOLARI 
fatte in Italia 
A 5 centesimi al volume 


Ogni. sabbato esce. un seleganie volumetto, che 
contiene la trattazione di un argomento completo, 
fatta da uno od altro dei più distinti professori 
una conversazione scien- 
tifica per settimana. Questa acclamata raccolta ha 
fi pubblicato -97 volumi; -sgritti da Matteucci, 

famiani , Cocchi, Generali; Herzen, Canestrini, 
Lioy, Namias,- Saredo, Sestini, l 

ni, Parlatore, ; Villari;. Donati, Selmi. Si manda 
indice a chi lo richiede. 
I° ASSOCIAZIONE È APERTA PEL 1870 
L. £© l’anto — L. & BO il semestre 
Centesimi #8 al volume. 


I primi 99 volumi si vendono al prezzo di L. 2@. 


L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI 
Vero giornale. delle FA ©. del popolo, esso 


non ha risparmiato nessun sacrificio. per conqui- 
stare. il posto che occupa alla testa di Tatto le pub- 


ha già conquistato un posto principale nella stampa | blicazioni illustrate. Olfoe alla bellezza e all’attua- 


italiana’ per la moderazione della sua polemica, per 
la moltiplicità e sicurezza delle sue informazioni, e.| diretto dal 


lità delle sue incisioni, ’Umiverso Hlustrato 
cav. E. Tréves, primeggia per il testo 


per il valore riconosciuto dei suoi collaboratori”in | che può vimaeegiito con'le più celebri riviste, e 


tutti i rami, 


IL CORRIERE esce ogni giorno in gran: 


si vedono succedersi nelle sue-colonne i nomi degli 
scrittori piùamati e più eminenti.del nostro paese: 
Ogni. numero contiene scene contemporanee , rac- 


diissino formato, a cinque colonne in caratteri nuovi, | conti, viaggi, attualità, biografie, articoli di scienza 


fusi appositamente , © carta. sopraffina , fabbricata | popo) 


appositamente. 


, ecc. Non si lascia ;alcun avveni- 
mento nel mondo politico ,. letterario, artistico, 


A Sem: Trim {Scientifico , senza farné argomento di articoli e di 


MILANO . 
Centesimi 10 al numero. 


REGNO D'ITALIA». It. L. 40. 24 #1 
Per gli altri Stati il prezzo varia secondo il 


luogo. 


Premi straordinari 


Ogni associato riceve gratuitamente per tntta la 
durata. della: sua associazione uni GIORNALE ILLU= 


STRATO SETTIMANALE a'sua scelta”fra questi due : 


L’ UNIVERSO ILLUSTRATO 


dà o 
IL ROMANZIERE CONTEMPORANEO 


Gli associati semestrali ché si/assvciano a' tutto 
giugno mandando it. L. 19 in Milano e 2# infdi 
tutto il Regno ricevono in dono, oltre al giornale 


illustrato un almanacco per l’anno 1870. 


Gli associati annui che mandano L. 36 ‘in Mi- 
lano, e L. 4@ in tutto il Regno, per jl 1870, ri- 


cevono : | 


« ILL 36 (19 10 


incisioni. 
Esce in tutt'Italia tutte le domeniche, in 16 pa: 


gine grandi a' tre colonné. — Inoltre ogni fin di 


un supplemento: di & pagine contenente la 


Cronaca politica; che vien data in DONO sue 
sociati..— Inoltre gli associati ricevono in DONO 
È to) d’ogni volume la coperta, il frontispizio e 
l'indice. 


Fra.i giornali illustrati di attualità è il solo che 


presta una particolare attenzione all’ Italia, illu- 
strandone i monumenti, gli uomini grandi, i fatti 
contemporanei, e le opere d’arte, con articoli ed 
incisioni apposite fatte da artisti nostri. 


L. 8 l’anno — 4 il semestre — ® il trimestre, di 


Un mese di saggio 6% centesimi. 


SUPPLEMENTO DI MODE, 
L'Universo Mlustrato pubblica pure un 


Supplemento. di mode che si. compone 


un figurino colorato al secondo numero d’ogni 


mese, di una grande tavola di ricami al quarto 
numero d'ogni mese, e di una tavola di tappex- 
zeria o lavori all’uncinetto ogni trimestre. L’asso- 
ciazione all'Umiverso Mlustrato col Sup- 
premete di mode, costa:L. 24 l’anno, 


il semestre, ® 5@ il;trimestre franco in tutto 
0. , 


il Regni 


Milani; Ve- 


SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO, TESTAMENTO 
Ilustrata;da 230 grandi quadri 
DI 
GUSTAVO DORÉ 
E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


Il primo numero della Bibbia ‘illustrata da 
Doré è uscito il 1° novembre 1868;, indi ne 
escono regolarmente due numeri per sellimana. 

Ogni. numero comprende 4 pagine di testo, ed 
un gran quadro di Doré, as 

25 Centesimi il Numero. 

Cinque numeri formano una dispensa. La di- 
spensa consta quindi di 20 pagine di testo e 5 
quadri di Doré, con la sua coperta; si manda 
franco di porto. 


î 
} Una lira e 20 cent. la dispensa. 


SONO GIÀ USCITE 21 DISPENSE. 


RUS completa comprenderà 46 dispense, Esce 
una dispensa ogni 20 giorni, 
Associazione all’opera completa L. 45. 
» a 28 dispense » 28. 


Oltre all’anzidetta. edizione di lusso, tirata a 
20,000 esemplari, della. stessa opera si fa un’ edi- 
zione straordinaria di GRAN LUSSO, di soli 300 
esemplari numerati, al prezzo di tre lire la di- 
Poet, Questa rarità tipografica porterà stampato 
il nome di ogni associato sul rispettivo esemplare. 
Associazione all’ opera? completa (nell’ edizione dî 

gran lusso) n E 10 
» a 23 dispense . . + ». 62 


LE ui 
GRANDI INVENZIONI 
ANTICHE E MODERNE 


da B., BOSSO 


È aperta l'associazione al III volumo al 
prezzo di L..3 50 


Il terzo ed ultimo volume comprenderà: la fo- 
grafia, i ponti sospesi, gli orologi, l'elettricità, i 
telegrafi, la galvano-plastica, i vari mezzi d’ illu- 
minazione, la filatura, la tessitura, ecc. 


I volumi Tell sono completi e contengono: 


VOL. I. La stampa, la stareotipia, la litografia, 
l'incisione; la carta, la polvere da cannone e le 
armi da fuoco, il termometro, il barometro, le 
macchine paéumatiche ‘e di compressione, il per- 
foramento dél Moncenisio, le strade ferrate atmo- 
sferiche e la posta pneumatica, la bussola, gli aero- 
stati, il vetro, l'arte ceramica, strumenti d’ottica, 


1°.Un giornale illustrato come sopra per tatto | Vi sono premi considerevoli per i soci annui, |il microscopio, il telescopio. 


l’anno; gra p 
2°4L’almanacco; ed Jinoltre ‘*; .essga 
3° Avranno gratis.tatto. il. mese di dicembre ; 


4° Riceveranno: in dono l’opera recente e impor- 
tantissima del prof, Luc: Pama:, DEL PO. |Esi 
TERE ELETTORALE NEGLI STATI 
ILUBERI (un vol. di pag. 464, che costaL. 4.) 


Vedi il 
chiede 


manifesto che si manda GRATIS a chi lo 


L'anno I, H e Ill (1867'a 1869) sono completi. 
i formano ciascuno un volume di 856 pagine a 


tre colonne, con oltre 430 incisioni, e costano Hime F DDe,; — 0 
otto ciascuno. — L’anno IV è in corso di pub-|L. 4 il volume. Furono tirati pochi esemplari di 
blicazione. 


Esposizione permanente di Piano-forti 
Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste «da ballo) da vendersi e darsi a nolo, 


+, ecc, (Specialità di I° 
Deposito: generale. per 


ianoforti prussiani e Sul sistema americano. 

Italia di tutte le edizioni musicali‘ economiche. 

Abbonamento alla musica classita L. 2 al mese — 
un anno, 36, Lung'Arno Nuovo, Palazzo del Grand’Hotel. 


Col giorno di 


CANTINA MARTINI-BERNA 


dei vini delle fatiorie della Case ‘e 
qualità e dei prezzi sarà ostensibile 
| Marca correspettiva comprovante la 
Il finestrino resterà apesto dalle 9 


VOL. II. I fari, battelli e segnali di salvamento, 
le macchine a vapore, le macchine a gas è ad aria 
calda, i battelli a vapore, le strade ferrate. 

Essi formano due, magnifici volumi di 270 pa- 
gine ciascuno, a due colonne, con 259 incisioni. 


una edizione di lusso al prezzo di L. 8 il volume, 


Stabilimento Tipografico-Letterario' di E- TREVES, Milano, Via Solferino, 14. 3 
NI APERTE PER L'ANNO 187 


IL GIRO DEL MONDO 


GIORNALE DI GEOGRAFIA VIAGGI 
E COSTUMI 


Tutti conoscono questo "celebre giornale, unico 
nel sùo genere, nella?ricchezza "delle sue’ incisioni 
e nella inaudita diffusione. Esso si pubblica in 1 
capitali ed in 1 lingue diverse. L' edizione italiana 
esce in Milano da 5 anni, ed ha avuto il merito 
di raccontare ed illustrare”i (recenti viaggi di Li- 
vingstone, di Speke e Grant, di Baker, di Vam- 
bery, di Humbert al Giappone, di Hayes al Mar 
polare, di Vey a Roma, del dottor Blanc.in Abis- 
sinia, ecc. — Molti amanti; degli studi geografici, 
esprimevano il dispiacere che un tal. giornale. non 
potesse avere la massima popolarità a causa del 
suo prezzo elevato, Perciò gli editori," pur conti» 
muando l'edizione. di lusso, hanno. cominciato col 
luglio 1868 a pubblicare un’ edizione popolare, che 
costa meno della metà, ed ha la differenza soltanto 
nella. carta e nella mancanza della copertina. Ec- 
cone i prezzi : Ù 

EDIZIONE DI{LUSSO , 
L.585 anno — L. 13 sem. — L. 7_trim, 
centesimi 80 il numero. 


EDIZIONE POPOLARE 


L. 10 anno — L. 5 sem. — L. 2 60 trim. 
centesimi 20 il numero. 


Ogni semestre forma un volume di 416 pagine, 
con oltre 200 grandi incisioni, e gli associati rice 
vono al fine dei volumi la coperta ed il,frontispi 
zio. Esce un fascicolo di 16 pagine ogni giovedì. 


1 nove volumi della prima serie (1864 a Mi 

resentano complessivamente pagine'3570 con 22 1] 
incisioni e 103: carte geografiche. Costano Hire 
cento. 

Della nuova serie sono usciti tre volumi cho 
costanò ciascuno L. 13 nell’edizione di lusso è L. 8 
nell’ edizione economica. È aperta l’ associazione al 
quarto volume che comincia col 1° gennaio 1870. 


IL: ROMANZIERE. CONTEMPORANEO 


ILLUSTRATO 


vEsce un fascicolo di 16 pagine a 2 colonne ogni 
giovedì. Pubblica contemporaneamente tre romanzi, 
uno originale d’ autore “italiano, uno tradotto dal 
francese, ed uno dall’inglese e dal tedesco, I.rò- 
manzi sono numerati a parle e stampati in guisa 
che ciascuno forma un volume da sè; si dà una 
copertina apposita per ogni romanzo. 


Lire # 5@ l’anno — 4 il semestre — 2 il trimestre 
x Un mesedì saggio, 68 centesimi. 


Il terzo anno è incominciato il 1° dicembre 1869, 
Però chi si associa a tutto il 1870, mandandoci 


‘direttamente un vaglia di lire otto, ri- 


ceye due regali : il celebre romanzo John Halifax 
di Miss Muloch, che forma 5 volumi della Bi Lio- 
teca Amena, e l’Almanacco delle famiglie italiane 
per il 1870. Col terzo anno comincia ja pubblica- 
zione del Favorito DELLA REGINA, romanzo storico 
di Arnould e Fournier, che racconta le avventure 
di Struensee alla Corte di Danimarca nel secolo 
scorgo; € CATIA gu degni: DI LorD Byron, 
Tomanzo- originale di © Pi i 

è riccamente illustrato, macina TomanIO 


Delle due prime annate riman i 
al prezzo di È 7.50 luna: a One Cola 


D’ILLUSPRAZIONE POPOLARE 


. a Centesimi 5. il numero + 
DUE NUMERI PER SETTIMANA 


Ogni settimana pubblica una biografia. con un 
ritratto; una veduta di città italiana con descri- 
zione relativa; una veduta di città straniera con 
descrizione relativa”; “un ‘articolo7di scienza popo- 
lare, di storia naturale, di7nuove invenzioni con 
relative incisioni; una Cronaca settimanale, con 
una o più incisioni d'attualità; un romanzo illu- 
strato, ‘un quadro 0 una statua d’autore celebre, 
antico e moderno. 

Il romanzo illustrato che è in corso di pubbli- 
cazione è un capolavoro di E. Souvestre intitolato : 
Le confessioni di un operaio. 

L’ILLUSTRAZIONE, POPOLARE ha per. colla- 
boratori, non'solo i migliori scrittori viventi, ma 
anco i più grandi scrittori di tutti i tempi. Intro- 
ducendo una’ novità straordinaria nel giornalismo, 
si dà ogni settimana uno squarcio scelto, in prosa 
o in verso, dei più celebri scrittori, sia italiani, 
sia stranieri. Ciò costituisce uma buonajlet- 
tura per settimana. 


Ogni Domenica e ogni Giovedì esce un foglio 
di.24 colonne con 4 o 5 incisioni, per soli d cen- 
tesimi. Prezzo d’associazione : 


Anno L. 3. — Semestre L. 2 60. 


Questo giornale cominciò la sua pubblicazione 
la prima domenica del novembre 1869, ed ebbe 
un successo così strepitoso che se ne tirano 45 
mila esemplari, Chi desidera avere la raccolta 
completa dati l'associazione del 1° novembre scorso 
per finire con tutto l'ottobre 1870. 


LA VITA E I COSTUMI 
DEGLI ANIMALI 


Di LUIGI FIGUIER Ù 
Opera illustrata da più di 3000 magnifiche 
incisioni, 


L’OPERA: SARA’ DIVISA IN 6 VOLUMI : 

I.: KH amammiferi (completo). i, 

Il. Gli uccelli (completo). 

III. I rettili, gli anfibii, ed i pesci 
(incorso). 

IV. Gl’insetti. 

V. I molluschi ed i zoofiti. 

VI. L'uomo e la razza umana. 

Ogni volume sta perfettamente da sè & l’associa- 
zione non è obbligatoria che per un volume alla 
volta. - 

- Ogni volume comprenderà da 30 a 40 fascicoli 
di otto pagine a due celonne nello stesso formato 
della Storia della Natura di Pouchet e con egual 
ricchezza. d’illustrazioni. it 

CENTESIMI 10 IL FASCICOLO. 


Se ne pubblicano due fascicoli per settimana. 

Chi si vuole associare anticipatamente a tutta 
l’opera.mandi L. 18. 

Sono già completi i due primi volumi, che se- 
Dparatamente si vendono a L. 4 l'uno (e L. $ nel- 
l'edizione di lusso). È presso al termine il terzo. 


Wia Ghibellina N. 101 103 


AOl:-.- 


dontenica 9 Gennaio 1870 sarà aperta al pubblico la vendita 
del Poggiolte — 13 distinta delle 
giornalmente, e ciascun fissco porterà la 
qualità è la proveniénza del vino, 

ant. alle 11 4/2 e dalle 2 pom, alle 5. 


Giornale dedica* 


"piano Firenze. 


è È 


L. 10 per sèi mesi — L. 18| 


SULE VEGETALE 


Allorquando_uno scolo resiste alla'‘iniezione ‘o ‘quando si vuole combattere 
la malattia, bisogna far.nso delle Capsule al Matice. Esse hanno sopra 


tutte le altre il vantaggio di contenere il copaive solidifiento combinato colla | * 
MHssenza al Matice del Perù e gianmii non provocano i mali di 


stomaco. Deposito in Firenze; Roberts, Growes, Fe 


‘cerina, 


Tmacia Reale e AD. Ferroni. 


Giycerina) Trasparenti, Barre, 
Acqua di Lavanda, Lozione al sugo di Limone © Giy: 


arresta immediatamente la caduta dei capelli. 

Essenze per il fazzoletto;' Thlang Ihlang, Vanda, Fieno, Patti, Violette, ecc. 
; Spazzole, Pettini e Rasoi inglesi. 

ia di questa celebre casa si trovano da tutti i principali profumieri 


della ‘società. 


piano. 


prati 


| 
LONDRA | 
ent st. | 

di Cornbil 


erilità, le vertigini 


I 
ecè. Vinai. 


attie 


‘di sh Di 


dtt 
AFFITTASI fiera ‘mobiita 
con sortita libera. 

_ Dirigersi in Via San. Gallo N. 31,3. 


S'IMPARTISCONO?® 


todo breve, facilissimo, e: secondo il si- | ducazione e delli 
stema più accreditato, ‘lezioni di Ste- 
nografia italiama arte utilissima” Do Ao voto d anche di n 
1 agli Bee R ; vbtubre, peri 6 durante 1° 
agli-studiosi, nonchè a tutte Je altre classi Si lasso si accettano allievi, Linagnae 
ni A mento -viane impartito in )u te 
Indirizzarsi All’Emporio librario di A. ' a a 
D. Ferroni Via Panzani 18, oppure da E. 
Salmona Sienografo Via di mezzo 36. 10 


Fate‘uso delle goccie! ri 


Prezzo se 9% 
casi per la guarigi ine. Per giori informazioni, 1 i il Tratta 
croniche del Dott. THOMPSON: contenente il metodo di cura di hr che 200 ma 


P. 
Trovasi in Firenze alla Libreria Bet 
Ferroni, via Pavrani. 18: 


nova Carlo Bruzza (depositario gene: i 


ed italiana. 


DEL DOST. $.. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e 10busto? 


provenienti debolezza, l6 convalescenze, eco,; 
ion istruzione. Una sola boccetta basta nella 


rezzo del Trattato -L. 1 5®. 


_ ESMMUTO. cometa 
FERDINANDO MAHR 


IN LUBIANA (AUSTRIA) 

Il nome dell'Istituto per lungo corso di 
85 anni‘ già conoscinto; Ja 
6 isegiamento impartito , 
la scelta di professori lo raccomandiuc al 
“pubblico favore. Lé*istruzioni cominciano 


Ulteriori ragguagli e statiiti si issoo 

avere dal signor Pietro Mari, e il 

. Banco dei signori Conti Papi\dopoli in Ve- 
nezia, 0 presso il direttore dell'Istituto. 


GOCCIE RIGENERATRICI 


Ù igeneratrici THOMPSON, nell'impotenza, la dub : - 
Tvosa. delle reni, la debolezza di estiva, lo syossamento, i ui di pg 


tini @ presso l’Emporio  Librario di A. Dante 


Si pubblica ogni 


ità. dell’e- 


Stale in lettera affrancata. 


— Adolfo De Cesare 


00. ecc. 


delle malattie 
Regno d’ Italia . 
Austria 

Svizzera 

Stati Pontifici 


Fip. dell'Orto 


È aperta l’associazione per l’anno 1830 


L'ITALIA AGRICOLA 


È al miglioramento morale ed economico delle Popolazioni rurali 
Organo 1; ‘pqale della Società agraria di Lombardia, Monitore dei Comizi 
e d’altre associazioni 


-dici giorni in fascicoli illustrati da 24 Pag. a due colonne 


tate 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

Per tutto lo Stato, franco — Un anno L; 1514 semestre 'L. 8— Trimestre L. 4.5) 

Svizzera ed Olanda. annue L. 16 50 — Francia, 

Ufficio del. Giornale Galleria Vittorio Emanuele, via Silvio Pellico 

scala N. 18 Milano. Si ottiene l’Abbuonamento anche mediante invio di Vaglia po- 


Austria è Germania, annue L. 18. 


e 
suo = IL PASSATEMPO =s +30 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto: Istruzione Moralità e Diletto. 
Promuove la ‘eultura della, donna se ne difende'i diritti. 
Sfugge dalle questioni di politica e di' religione. 
3 Direttore. e redattore ‘în capo: A. VESPUCCI 
Collaboratori e collaboratrici: — Flavio Valerani — Giulio ‘Caranti — Luigi Magri 
Fi L}top0 D' Amalî” — ‘Atilio Biondi Me ipa rochi =. Gerolamo Capsoni 


N. B. Tutte le abbuonate sono graditissime ici, 
È c on collaboratrici, 
pr n Il giornale esce due volte al mese — Ogni 


‘gni numero forma un elegante volume. 


PREZZI D’ ABBUONAMENTO 


anno L. 10. — sex, L, 6 
2- » 07: 


Mt 


Per tutto il regno rivo] i esclusivamente con Vaglia postale alla Direzi 
no rivolgersi Di 
Passatempo, piazza dello Statnto, n° 16 piano 15, in Torneo e one del 


sa cdircita da 0. Carbone, 


dig 


ti; 
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